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A -Icuni (solo i più solo per le cifre che com-

\_, buoni però), leg- paiono sulle bollette dei

{-gendo questo titolo, nostri comuni); l'ottima

potrebbero sospettare che, qualità dell'acqua molisana

dopo tanto scavare, ricer- (e quella dei rubinetti moli-

care, studiare, una specie sani è sicuramente miglio-

di forma di esaurimento re di tante di quelle acque

possa cogliere anche gli frizzanti, non frizzanti,

archeologi ed io, nel bene metà e metà ecc. molto

o nel male, ne faccio parte. pubblicizzate sui nostri

, schermi televisivi) è per noi

Certamente lo .scrlvere un elemento di orgoglio

ancora un altro articolo per re
g ionale e l o e, SI ." empre

a rlv~sta non potra che stato, anche quando era-

a~parlre .una ~r?v~ delle vamo poveri in canna.

mie gravI condizioni men-

tali anche se, al grande Quanti di noi, andando

pubblico non sono mai fuori, si ricordano della

sembrate molto equilibrate, bontà dell'acqua che si

forse suffragate dal mio beve a casa (ma forse

modo di vivere alla "manie- anche del pane e di tante

ra archeologica". altre cose)?

Eppure, se avrete ancora Quanti dei giovani che,

una volta la pazienza di purtroppo, sono costretti

sopportarmi come giornali- ad abbandonare il Molise

sta, questo titolo non vi (quella terra da cui, come

apparirà così strampalato. dice il buon Buongusto, te

1\ problema che infatti si ne vai, ma poi "ci arrivai"),

cela dietro il titolo è questo: anche quando hanno cer-

ma questi benedetti cato, perché arrabbiati (e

Sanniti, visto che abitava- come dargli torto!), di can-

no sulle cime delle monta- cellare la loro terra di origi-

gne più alte (Monte ne, non sono riusciti a

Vairano raggiunge i 1000 negare la bontà dell'acqua

m s.l.m.), come facevanp a molisana?

procurarsi l'acqua dove. ,

non ci sono sorgenti? Sicuramente! E.A.I.M. rap-

presenta un organismo

Il problema non è una cosa subregionale che nessuno

da poco perché dietro si di noi si azzarderebbe a

cela la possibilità di misu- considerare di poco conto;

rare la qualità della vita di la sua esistenza è dovuta

una cultura; il modo di una all' intelligenza politica dei

comunità di gestire l'acqua nostri amministratori e que-

infatti rappresenta inoltre sta decisione ci fa sentire

anche un metro importante parte di un gruppo sociale,

per valutarne il livello orga- di una Aegione; l' E.A.I.M.

nizzativo. è infatti del Molise e dei

La comunità molisana oggi Molisani.

ha preso coscienza di

quanto sia importante que- Capire dunque se la gestio-

sta materia prima (e non ne dell'acqua sia stata con-
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trollata da un organismo la fronte dell' impianto
politico, da un gruppo di depurazione: 137,5 m,
dirigente di una comunità ma non è così, questa
rappresenta la possibilità misura infatti corrisponde
di valutare in positivo il precisamente a 50 piedi
livello di evoluzione di oschi (il piede sannita è
una civiltà. di 27,5 cm),

Tro,vare dunque a,rcheo- Certo, chi volesse vede-
i logicamente ~n slst~ma re tutto questo, dovrebbe

che, preved.e a gestione avere molta fantasia o gli
del I ac~ua, In una for~a occhi dell' archeologo
comunitaria che ,sottln- oppure un po' di pazien-

t~nda .dunque ,un orga- za, perché quanto porta-
nlzzaZlone sociale anche to alla luce non è che
ad un livello più basso una metà o forse meno
dell' ERIM, per così dire di tutta ~uesta struttur~
cittadin?, sig~ific,a che si ed anche la parte scava- -'

de,ve Inc:oml~cla:e a~ ta è in buona parte 1 ""- eslt.a~e un po ,prima ?~ ancora coperta dallo

definire questi Sannltl strato di dilavamento for-
"agrestes" o "montani", !

Quello che si è trovato
infatti con gli studenti del
Corso di Laurea in
Scienze dei Beni
Cu1turalì e Ambientali
(alias talpe di BB.CC.)
de11' Università del
Molise a Monte Vairano,
la città sannitica posta
tra Busso, Baranello e
Campobasso, è la rispo-
sta che i Sanniti avevano
trovato per la gestione
dell' acqua.

Sorgiva o piovana, l' matosi dopo che i
acqua veniva convoglia- Romani decisero di
ta in grandi vasche che, distruggere definitiva-
distribuite a gradoni, per- mente la cultura sannitica,

mettevano di depurarla
prima di essere raccolta Pazienza! ma vi promet-
in grosse cisterne alte to che con le "talpe di

oltre 6 m e larghe più di BB.CC."l'anno prossimo
3, Cosa strana potrebbe riuscirò a portarne alla
apparire la lunghezza del- luce un altro bel po'.
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